
L a nuova dotazione di risorse del Programma
di sviluppo rurale (Psr) 2007-2013 dell’Emi-
lia-Romagna è di 1.057.362.015 euro, per

un investimento totale realizzabile, grazie anche al-
la partecipazione privata,di 1.710.952.265 euro.Nel
Comitato di sviluppo rurale del 23 novembre scor-
so sono state approvate le modifiche del program-
ma regionale seguite alla riforma dell’health check.
Con oltre 72 milioni di euro di nuove risorse co-
munitarie, i fondi pubblici aggiuntivi (Ue - Stato -
Regione) ammontano così a 122.700.015 euro, di

cui 71.512.755 (58%) destinati ad incrementare le
risorse ordinarie e 51.187.260 (42%) finalizzati ad
aumentare le risorse per le cosiddette “nuove sfide”
dell’health check. (mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici, gestione delle risorse idri-
che, tutela della biodiversità, promozione delle
energie rinnovabili, ristrutturazione del settore lat-
tiero-caseario, introduzione della banda larga nelle
zone rurali).

L’UTILIZZO DEI FONDI AGGIUNTIVI
PER IL PSR E PER LE “NUOVE SFIDE”

ll 53% delle risorse aggiuntive ordinarie potenzierà
gli interventi dell’Asse 1 del Psr, in particolare la ri-
strutturazione del settore lattiero-caseario. All’Asse
2 e all’Asse 3 sono andate rispettivamente il 31% e il
12% delle stesse risorse. Sono inoltre stati potenzia-
ti gli interventi previsti per l’Asse 4 - Leader (3%) e
l’assistenza tecnica (1%). Delle risorse vincolate al
potenziamento delle “nuove sfide” health check, si
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Nuove risorse per il Psr:
altri 122 milioni di euro
La dotazione di fondi pubblici
sale così a 1 miliardo e 57 milioni.
Approvati in sede comunitaria
significativi adeguamenti
a diverse misure del Programma
regionale 2007-2013.
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Tab. 1 - Regione Emilia-Romagna: ripartizione delle risorse aggiuntive
per ciascun Asse del Psr 2007- 2013 e per tematiche health check.

Misure

121 - Ammodernamento delle aziende agricole
- di cui relative alla priorità Ristrutturazione del settore lattiero-caseario
123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
- di cui relative alla priorità Ristrutturazione del settore lattiero-caseario
124 - Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi ….
125 - Infrastrutture connesse allo sviluppo dell'agricoltura…
- di cui relative alla priorità Gestione delle risorse idriche
Totale Asse 1
211/212 - Indennità compensative
214 - Pagamenti agroambientali
- di cui relative alla priorità Cambiamenti climatici
- di cui relative alla priorità Gestione delle Risorse Idriche
- di cui relative alla priorità Biodiversità
Totale Asse 2
311 - Diversificazione in attività non agricole
321 - Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale
- di cui relativi alle priorità Energie rinnovabili
- di cui relativi alla priorità Banda larga
Totale Asse 3
Asse 4
Assistenza Tecnica
TOTALE

Spesa Pubblica di cui Risorse
ordinarie (euro)Euro

22.761.899 
12.486.299 
29.970.500 
7.706.700 
2.568.900 

10.216.062 
10.216.062 
65.517.361 
3.502.390 

33.945.520 
1.469.569 

23.885.970 
8.589.982 

37.447.910 
5.822.250 
8.897.694 
1.940.750 
6.956.944 

14.719.944 
3.806.000 
1.208.800 

122.700.015

10.275.600 
---

29.970.500 
7.706.700 
2.568.900 

---
---

42.815.000 
3.502.390 

12.417.565 
537.581 

8.737.694 
3.142.290 

15.919.955 
5.822.250 
1.940.750 
1.940.750 

---
7.763.000 
3.806.000 
1.208.800 

71.512.755 

di cui Risorse
Health Check

12.486.299 
12.486.299 

---
---
---

10.216.062 
10.216.062 
22.702.361 

---
21.527.955 

931.988 
15.148.275 
5.447.692 

21.527.955 
---

6.956.944 
---

6.956.944 
6.956.944 

---
---

51.187.260 

%
19%
10%
24%
6%
2%
8%
8%

53%
3%

28%
1%

19%
7%

31%
5%
7%
2%
6%

12%
3%
1%

100%
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stima che il 50% possa essere destinato alla gestione
delle risorse idriche, il 24% alla ristrutturazione del
settore lattiero-caseario, il 13,5% allo sviluppo della
banda larga, il 10,5% alla tutela della biodiversità e
circa il 2% per contrastare gli effetti del cambia-
mento climatico.
La Regione Emilia-Romagna, data la ridotta entità
dei fondi finalizzati alle “sfide” fissate dall’health
check, ha deciso - attingendo alle risorse aggiuntive
ordinarie - di destinare ulteriori importi, in partico-
lare per le operazioni finanziate con l’Asse 2, a po-
tenziare gli interventi di carattere ambientale e per
la ristrutturazione del settore lattiero-caseario, con-
siderata l’importanza che esso ha per l’economia re-
gionale e la gravità della crisi che sta attraversando
(Graf. 1).

LE NOVITÀ NEGLI INTERVENTI
La nuova versione del Psr introduce alcune interes-
santi novità per ogni asse d’intervento.Nell’Asse 1 si
prevede il potenziamento degli interventi finanziati
con le risorse health check per la ristrutturazione del
settore lattiero-caseario, con oltre il 16% delle risor-
se aggiuntive totali (20 milioni di euro), e la gestio-
ne delle risorse idriche, con l’attivazione della nuo-
va Misura 125 “Infrastrutture connesse allo sviluppo e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”,
per realizzare invasi di accumulo in modo da au-
mentare le disponibilità di acqua nei sempre più fre-
quenti periodi di crisi idrica e ridurre i prelievi da
falda o dai corsi d’acqua superficiali.
Sono inoltre stati apportati i seguenti importanti
adeguamenti:
Misura 121 – Investimenti aziendali:
� inserimento del comparto bieticolo-saccarifero

fra i settori prioritari di intervento;
� adeguamento delle priorità territoriali per frutta

fresca nella aree di collina centro-orientale; orto-
frutta, forestazione produttiva, lattiero-caseario e
suinicolo nelle aree della pianura occidentale; lat-
tiero-caseario nelle aree della pianura centrale.

Misura 123 - Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli:
�differenziazione della percentuale di contribuzio-

ne pubblica in funzione della dimensione delle
imprese (30% piccole e medie imprese);
�per il settore lattiero-caseario:contributo del 40%

anche per piccole medie imprese;
�cumulabilità con regimi di aiuto in conto interes-

si e/o garanzia, quali interventi ISA (Istituto svi-
luppo agroalimentare) e legge regionale 22/90 -
Consorzi fidi.

È stata inoltre ampliata la gamma degli interventi
per l’ammodernamento delle aziende agricole, in-

centivando le innovazioni nella meccanizzazione di
alcuni settori produttivi (cerealicolo, viticolo e sui-
nicolo) attraverso la gestione collettiva delle attrez-
zature.
Nell’Asse 2 si prevede di potenziare gli interventi di
adattamento ai cambiamenti climatici,gestione del-
le risorse idriche e di tutela della biodiversità.
Nella Misura 214, inoltre,per sostenere la zootecnia
biologica e gli interventi di tutela della biodiversità
nelle aree ambientalmente più vulnerabili sono sta-
ti introdotti i seguenti adeguamenti:
�aumento del 10% del livello di sostegno per gli in-

terventi realizzati nelle aree Natura 2000;
�aumento del 10% l’aiuto a UBA (indiretto) per la

zootecnia biologica;
� eliminazione, per le aziende biologiche, dell’ob-

bligo di realizzare elementi di rinaturalizzazione
se ricadenti nelle aree Natura 2000;

Altre novità derivano dalle modifiche alla demarca-
zione degli aiuti con quelli dell’Ocm ortofrutta che,
per i futuri bandi, è cosi articolata:
� per i soci delle Op, il Psr non finanzia la produzio-

ne integrata per le colture Ocm: intervengono i
programmi operativi delle Organizzazioni dei
produttori;
�per tutte le altre azioni e per tutte le altre colture, nel

caso dei soci delle Op, interviene il Psr.
In conseguenza di tali cambiamenti, è stata estesa la
possibilità di finanziare l’Azione 1 “Produzione inte-
grata”su tutto il territorio regionale.
Nell’Asse 3 gli interventi finanziati con le risorse
health check sono quelli destinati ad infrastrutture
per Internet a banda larga nelle zone rurali. Altre
modifiche significative hanno interessato la Misura
311 “Diversificazione in attività non agricole” per la
produzione di energie alternative,con la ridefinizio-
ne della dimensione degli impianti per la produzio-
ne di energia rinnovabile,che è stata elevata a 1 MW
per tutte le tipologie.�
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Graf.1 - Regione Emilia-Romagna: risorse ordinarie
e dell’health check destinate alle “nuove sfide”.
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